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Società ENERSPV2 s.r.l. 
enerspv2@legalmail.it 

 
 

 Dipartimento Territorio e Tutele dell’Ambiente 
Settore 2 - Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, Sviluppo 
Sostenibile 
valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 

 

Oggetto: Dlgs 152/2006 e s.m.i. - art 27 bis. P.A.U.R. 

Progetto: Impianto da fonte fotovoltaica della potenza di 9,97920 MW da ubicare nei Comuni di Badolato e 

Santa Caterina dello Ionio (CZ) - Richiesta Documentazione ai fini dell’Autorizzazione unica ex art.12 D.lgs 

387/2003, D.M. 20.10.2022 e L.r. 36/2023. 

 
In riferimento all’informativa del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente Prot. n. 228969 del 

27.03.2024 finalizzata al procedimento di cui in oggetto, questo settore deve rilasciare il titolo inerente 

l’Autorizzazione ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 387/2003, della L. R. 42/08 e delle Linee guida Nazionali 

approvate con Decreto Interministeriale, pubblicate sulla G.U. n. 219 del 18.09.2010, recepite dalla D.G.R. n. 

871/2010 pubblicata sul B.U.R.C. del 1 febbraio 2011, e richiamate dal D.lgs. n. 28/2011, nonché ai sensi  

Decreto MITE del 20.10.2022 e della legge regionale 36/2023. 

Al fine di verificare la conformità della documentazione è necessario che la Società istante produca e consegni 

apposita richiesta in bollo (prevista per il procedimento ex art.12 D.lgs. n. 387/03, unitamente all’ulteriore 

richiesta L.r. n. 17/2000, ora L.r. n. 36/2023) utilizzando le modulistiche che si trasmettono in allegato, in 

quanto quella prodotta nell’ambito del procedimento unico non è sufficiente, con la raccomandazione di 

allegare tutti gli elaborati tecnici nonché la documentazione amministrativa per come elencate nei suddetti 

schemi di domanda. 

La documentazione deve essere completa e individuabile da un numero di tavola in modo da rendere facile 

la consultazione e la relativa istruttoria. 

La trasmissione di quanto richiesto, redatto in modo completo, deve essere fatta a mezzo CalabriaSUAP, 
entro 15 giorni dal ricevimento della presente, pena l’improcedibilità, l’archiviazione ed il rigetto della 
domanda, per come stabilito ai punti 6.1 e 6.2 dell’Allegato Sub 1 alla L.R. n. 42/2008. 
Pertanto, tutti gli elaborati tecnici dovranno essere di livello definitivo, firmati digitalmente dal responsabile 

legale dell’azienda e dal progettista iscritto al rispettivo Ordine Professionale, da trasmettere a mezzo portale 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 241156 del 03/04/2024

mailto:dipartimento.selfps@pec.regione.calabria.it
mailto:valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it


 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 

Settore Infrastrutture energetiche, Fonti rinnovabili e non rinnovabili 
 
 

 

___________________________________ 

Cittadella Regionale, Viale Europa - Loc. Germaneto – 88100 Catanzaro 

PEC energia.seac@pec.regione.calabria.it  

 

2 

CalabriaSUAP, dandone contestualmente comunicazione a mezzo PEC all’indirizzo: 

energia.seac@pec.regione.calabria.it. 

 

Allegati: 

1) Schema di domanda ai fini del D. Lgs 387/03 da compilare e tramettere in bollo accompagnata da 

tutta la documentazione ivi elencata; 

2) Modello istanza di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di linee elettriche e impianti elettrici 

(ex l.r. n.17/2000) e/o modello di comunicazione preventiva da utilizzare in alternativa all’istanza. 

 

Si comunica che i Responsabili del Procedimento sono l’Ing. Giuseppe Celsi (U.O. 5.3 - Infrastrutture Lineari 

Energetiche) e l’ing. Flavio Vasta (U.O. 5.2 - Impianti di energia elettrica da fonti rinnovabili e non rinnovabili). 

 

 

 

  Il Responsabile del procedimento 

                                                                                                                                          Ing. Flavio Vasta 
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Direzione Territoriale Calabria

Aeroporto di Lamezia Terme
88046 Lamezia Terme (CZ)
c.f. 97158180584
ACL 

tel. +39 0968 414345/09
calabria.apt@enac.gov.it 

protocollo@pec.enac.gov.it
www.enac.gov.it

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Territorio e Tutela Ambientale 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile 
valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it

ENERSPV2 S.r.l.
enerspv2@legalmail.it

Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale – Pratica n. 113 SUAP. Progetto: 
costruzione ed esercizio di impianto fotovoltaico della potenza complessiva pari a 
9,97920 MWp, Comune di Badolato (CZ) in località Strada Provinciale 136 e relative 
opere di connessione. Proponente: ENERSPV2 S.r.l., Comuni di intervento: Badolato 
(CZ) e Santa Caterina dello Ionio (CZ). Riscontro a nota prot. RegCal 228969 (prot. 
ENAC 44381 del 29/3/2024) e richiesta documentazione.

Si riscontra la nota prot. RegCal 228969 del 27/3/2024, acquisita al prot. ENAC 44381 del 
29/3/2024, relativa al procedimento indicato in oggetto, per chiedere l’integrazione documentale 
necessaria alle valutazioni e gli adempimenti di competenza.
Innanzitutto, si ritiene doveroso sottolineare che le istanze per la valutazione di potenziali 
ostacoli e pericoli per la navigazione aerea non sono soggette a silenzio-assenso poiché le 
determinazioni sono il risultato di procedimenti complessi che riguardano la pubblica incolumità 
per i quali la normativa comunitaria prevede l’obbligo di emanare provvedimenti espliciti (Corte 
Giust. UE 28/02/1991, C-360/87), al fine di garantire effettività agli interessi tutelati. La 
competente Direzione dell’ENAC potrà esprimere il proprio parere nell’ambito della Conferenza 
di servizi in oggetto esclusivamente in seguito ad azioni svolte dal proponente con le modalità 
indicate nella presente ed a fronte delle successive analisi e verifiche.
Al responsabile della Conferenza di servizi si chiede di voler informare il proponente e citare nel 
verbale della prossima riunione la presente nota ed i suoi contenuti.
Per le richieste di parere-nulla osta relative ad ostacoli o pericoli alla navigazione aerea, questa 
Direzione provvede a comunicare agli interessati la determinazione finale sulla compatibilità 
aeronautica degli impianti e costruzioni che possono costituire ostacolo e/o pericolo alla 
navigazione a completamento dell’istruttoria, ai sensi dell’art. 709 e  7 1 1  del Codice della 
Navigazione, solo dopo aver ricevuto i risultati della ricognizione tecnica dell’ENAV, volta ad 
identificare possibili interazioni con le procedure strumentali di volo, i sistemi di radionavigazione 
e le superfici di delimitazione ostacoli di cui al Regolamento ENAC per la costruzione e 
l’esercizio degli aeroporti, fatte salve le competenze dell’Aeronautica Militare.

Pertanto, al fine dell’ottenimento del parere-nulla osta, è necessario che il proponente  attivi la 
procedura descritta nel Protocollo Tecnico pubblicato sul sito dell’Ente www.enac.gov.it alla 
sezione “Ostacoli e pericoli alla navigazione aerea”, inviando alla scrivente Direzione la 
documentazione necessaria e avviando, contestualmente, analoga procedura con ENAV, 
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anche al fine di consentire gli adempimenti previsti dall’applicazione dell’Annesso 15 ICAO, da 
ottenersi con i tempi previsti dalla procedura pubblicata.

Si sottolinea la necessità di accertare preliminarmente, tramite un tecnico abilitato, se, sulla 
base dei criteri contenuti nel documento “Verifica preliminare”, vi siano le condizioni per l’avvio 
dell’iter valutativo, in quanto, così come riportato sulla procedura pubblicata, “qualora dalle 
verifiche non dovesse emergere alcun interesse aeronautico, l’utente dovrà predisporre e 
presentare al Comune competente per territorio e alle eventuali Amministrazioni statali o locali 
interessate (come ad esempio   nel caso di Conferenze di Servizi) un'apposita asseverazione 
redatta da un tecnico abilitato che ne attesti l'esclusione dall'iter valutativo”. La trasmissione di 
tale asseverazione alla scrivente, qualora ne ricorrano i presupposti e fatte salve le risultanze 
dell’eventuale controllo a campione effettuato su tali documenti, completa gli adempimenti 
necessari nei confronti di questo Ente.

Si rappresenta pertanto al Proponente che, al fine di considerare completati gli adempimenti 
con l’ENAC per quanto attiene i procedimenti autorizzatori unici, in virtù di quanto sopra 
illustrato, in sede di Conferenza di Servizi deve essere presentato:

A. il nulla osta emesso da questa direzione per iscritto facente riferimento alla pratica 
“MWEB” relativa all’impianto proposto;
o, in alternativa se ne ricorrono i presupposti:

B. l’asseverazione di cui al paragrafo precedente, già trasmessa alla scrivente (il sistema 
di protocollo ENAC invia una conferma automatica di ricezione).

Sono da sottoporre sempre ad istruttoria e nulla osta dell’ENAC, quali potenziali pericoli per la 
navigazione aerea, le seguenti fattispecie:

 impianti a biomasse, discariche, corpi d’acqua aperti, allevamenti, industria 
manifatturiera, ecc. in prossimità di aeroporti, ovvero attività che costituiscono fonte 
attrattiva di volatili e/o fauna selvatica (rif. Linea Guida ENAC) entro i 13 km 
dall’aeroporto civile più vicino;

 ciminiere, attività che comportino emissione di polveri/fumi ovvero emissioni 
elettromagnetiche, luci fuorvianti/emanazioni laser, anemometri, ecc.;

 parchi fotovoltaici o a concentrazione solare se ubicati a meno di 6 Km dall’aeroporto più 
vicino ed aventi superficie superiore a 500 m2; 

 impianti eolici/anemometri (rif. prot. 13259/DIRGEN/DG del 25/02/2010);
per le quali non è possibile utilizzare lo strumento della dichiarazione asseverata del tecnico (i 
riferimenti citati sono consultabili sul sito istituzionale dell’ENAC). 

La mancanza degli adempimenti sopra descritti e dettagliati ai precedenti punti A e B, equivale 
ad un parere negativo dell’ENAC, motivato dalla impossibilità di effettuare l’istruttoria tecnica di 
competenza finalizzata alla tutela della sicurezza della navigazione aerea e della pubblica 
incolumità.

Distinti saluti.                     
 Il Direttore Territoriale
 Dott. Pierpaolo Gatti
 (documento informatico firmato digitalmente
 ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.)

Montuoro 
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REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Territorio e Tutela Ambientale 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile 
valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it

ENERSPV2 S.r.l.
enerspv2@legalmail.it

Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale – Pratica n. 113 SUAP. Progetto: 
costruzione ed esercizio di impianto fotovoltaico della potenza complessiva pari a 
9,97920 MWp, Comune di Badolato (CZ) in località Strada Provinciale 136 e relative 
opere di connessione. Proponente: ENERSPV2 S.r.l., Comuni di intervento: Badolato 
(CZ) e Santa Caterina dello Ionio (CZ). Richiesta documentazione.

Con riferimento al procedimento indicato in oggetto, con nota prot. 46488 del 4/4/2024 si era 
riscontrata la nota prot. RegCal 228969 del 27/3/2024 (prot. ENAC 44381), relativa al 
procedimento indicato in oggetto, per chiedere l’integrazione documentale necessaria alle 
valutazioni e gli adempimenti di competenza. Pertanto, con la presente, si ribadisce la richiesta 
già formulata.
Si ritiene doveroso sottolineare che le istanze per la valutazione di potenziali ostacoli e pericoli 
per la navigazione aerea non sono soggette a silenzio-assenso poiché le determinazioni sono 
il risultato di procedimenti complessi che riguardano la pubblica incolumità per i quali la 
normativa comunitaria prevede l’obbligo di emanare provvedimenti espliciti (Corte Giust. UE 
28/02/1991, C-360/87), al fine di garantire effettività agli interessi tutelati. La competente 
Direzione dell’ENAC potrà esprimere il proprio parere nell’ambito della Conferenza di servizi in 
oggetto esclusivamente in seguito ad azioni svolte dal proponente con le modalità indicate nella 
presente ed a fronte delle successive analisi e verifiche.
Al responsabile della Conferenza di servizi si chiede di voler informare il proponente e citare nel 
verbale della prossima riunione la presente nota ed i suoi contenuti.
Per le richieste di parere-nulla osta relative ad ostacoli o pericoli alla navigazione aerea, questa 
Direzione provvede a comunicare agli interessati la determinazione finale sulla compatibilità 
aeronautica degli impianti e costruzioni che possono costituire ostacolo e/o pericolo alla 
navigazione a completamento dell’istruttoria, ai sensi dell’art. 709 e  7 1 1  del Codice della 
Navigazione, solo dopo aver ricevuto i risultati della ricognizione tecnica dell’ENAV, volta ad 
identificare possibili interazioni con le procedure strumentali di volo, i sistemi di radionavigazione 
e le superfici di delimitazione ostacoli di cui al Regolamento ENAC per la costruzione e 
l’esercizio degli aeroporti, fatte salve le competenze dell’Aeronautica Militare.

Pertanto, al fine dell’ottenimento del parere-nulla osta, è necessario che il proponente  attivi la 
procedura descritta nel Protocollo Tecnico pubblicato sul sito dell’Ente www.enac.gov.it alla 
sezione “Ostacoli e pericoli alla navigazione aerea”, inviando alla scrivente Direzione la 
documentazione necessaria e avviando, contestualmente, analoga procedura con ENAV, 
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anche al fine di consentire gli adempimenti previsti dall’applicazione dell’Annesso 15 ICAO, da 
ottenersi con i tempi previsti dalla procedura pubblicata.

Si sottolinea la necessità di accertare preliminarmente, tramite un tecnico abilitato, se, sulla 
base dei criteri contenuti nel documento “Verifica preliminare”, vi siano le condizioni per l’avvio 
dell’iter valutativo, in quanto, così come riportato sulla procedura pubblicata, “qualora dalle 
verifiche non dovesse emergere alcun interesse aeronautico, l’utente dovrà predisporre e 
presentare al Comune competente per territorio e alle eventuali Amministrazioni statali o locali 
interessate (come ad esempio   nel caso di Conferenze di Servizi) un'apposita asseverazione 
redatta da un tecnico abilitato che ne attesti l'esclusione dall'iter valutativo”. La trasmissione di 
tale asseverazione alla scrivente, qualora ne ricorrano i presupposti e fatte salve le risultanze 
dell’eventuale controllo a campione effettuato su tali documenti, completa gli adempimenti 
necessari nei confronti di questo Ente.

Si rappresenta pertanto al Proponente che, al fine di considerare completati gli adempimenti 
con l’ENAC per quanto attiene i procedimenti autorizzatori unici, in virtù di quanto sopra 
illustrato, in sede di Conferenza di Servizi deve essere presentato:

A. il nulla osta emesso da questa direzione per iscritto facente riferimento alla pratica 
“MWEB” relativa all’impianto proposto;
o, in alternativa se ne ricorrono i presupposti:

B. l’asseverazione di cui al paragrafo precedente, già trasmessa alla scrivente (il sistema 
di protocollo ENAC invia una conferma automatica di ricezione).

Sono da sottoporre sempre ad istruttoria e nulla osta dell’ENAC, quali potenziali pericoli per la 
navigazione aerea, le seguenti fattispecie:

 impianti a biomasse, discariche, corpi d’acqua aperti, allevamenti, industria 
manifatturiera, ecc. in prossimità di aeroporti, ovvero attività che costituiscono fonte 
attrattiva di volatili e/o fauna selvatica (rif. Linea Guida ENAC) entro i 13 km 
dall’aeroporto civile più vicino;

 ciminiere, attività che comportino emissione di polveri/fumi ovvero emissioni 
elettromagnetiche, luci fuorvianti/emanazioni laser, anemometri, ecc.;

 parchi fotovoltaici o a concentrazione solare se ubicati a meno di 6 Km dall’aeroporto più 
vicino ed aventi superficie superiore a 500 m2; 

 impianti eolici/anemometri (rif. prot. 13259/DIRGEN/DG del 25/02/2010);
per le quali non è possibile utilizzare lo strumento della dichiarazione asseverata del tecnico (i 
riferimenti citati sono consultabili sul sito istituzionale dell’ENAC). 

La mancanza degli adempimenti sopra descritti e dettagliati ai precedenti punti A e B, equivale 
ad un parere negativo dell’ENAC, motivato dalla impossibilità di effettuare l’istruttoria tecnica di 
competenza finalizzata alla tutela della sicurezza della navigazione aerea e della pubblica 
incolumità.

Distinti saluti.                     
 Il Direttore Territoriale
 Dott. Pierpaolo Gatti
 (documento informatico firmato digitalmente
 ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.)

Montuoro 
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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 

DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI 
DIVISIONE XIII - ISPETTORATO TERRITORIALE (CASA DEL MADE IN ITALY) 

DELLA CALABRIA E DELLA SICILIA 
 UNITÀ ORGANIZZATIVA III 

 

Via Alcide De Gasperi, 103 – 90146 Palermo 

tel. +39 0965852356 

 

 

OGGETTO: Documentazione da trasmettere nella fase istruttoria per il rilascio del Nulla Osta alla costruzione di 

condutture elettriche (es. a servizio di impianti FER da fonte eolica, fotovoltaica, ecc.) e per la 

connessione alla RTN (rete pubblica nazionale di distribuzione per l’energia elettrica), e/o di 

Tubazioni Metalliche interrate con protezione catodica e opere connesse. 

 

La documentazione sottoelencata, per la parte in BT e/o MT e per la parte in AT, dovrà pervenire sia in modalità 

informatica a mezzo P.E.C. sia in forma cartacea, per potere permettere allo scrivente Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy – DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI – Ispettorato Territoriale (Casa del Made in 

Italy) della Calabria e della Sicilia, di emettere i relativi Nulla-Osta e/o Consenso di Massima all’avvio della Costruzione 

delle condutture in argomento. 

- N.1 copia di un’unica istanza (in bollo da €16,00) di richiesta del Nulla Osta alla Costruzione ed all’Esercizio 

dell’impianto FER; 

- N.1 copia di un’unica istanza (in bollo da €16,00) di richiesta del Consenso di Massima alla Costruzione di 

tubazioni metalliche interrate con protezione catodica; 

- n. 1 Relazione Tecnica generale (Progetto Definitivo) dell’impianto da costruire, specificando la tipologia delle 

condutture; 

- n. 1 copia della corografia in scala idonea es. 1:10.000 (C.T.R. riportanti chiaramente i luoghi senza alcun interesse 

circa le particelle catastali, fotografie, ecc.), con evidenziate le cabine elettriche e tutti i cavi, compresi quelli 

esistenti a cui l’impianto direttamente si allaccerà, con riguardo anche alle eventuali parti di cabine e cavi di interesse 

del gestore di rete elettrica cui afferirà, con le quali formano un unicum di rete; i surriferiti cavi e cabine elettriche 

debbono essere facilmente individuabili, così come i luoghi nei quali insistono, possibilmente colorati e con 

specifiche in legenda; 

- Schema unifilare dell’impianto in parola; 

- n.1 copia STMG proposta dal gestore di rete e n. 1 copia della relativa accettazione firmata; 

- n.1 “dichiarazione di impegno” in bollo da € 16,00 che racchiuda tutte le opere da autorizzare per la parte BT-

MT, secondo il modello quivi allegato; si precisa che la dichiarazione di impegno non è una dichiarazione resa ai 

sensi del DPR 445/2000; 

- n.1 “dichiarazione di impegno” in bollo da € 16,00 (per il rilascio del N.O. relativo alle eventuali condutture 

elettriche in AT per la connessione dell’intero impianto alla rete RTN), redatta secondo il modello quivi allegato; si 

precisa che la dichiarazione di impegno non è una dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000; 

- n.1 “dichiarazione di impegno” in bollo da € 16,00 (per il rilascio del Consenso di Massima alla Costruzione di 

tubazioni metalliche interrate con protezione catodica) redatta secondo il modello quivi allegato; si precisa che la 

dichiarazione di impegno non è una dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000; 

- n. 1 “atto di sottomissione” in bollo da € 16,00, registrato presso il competente Ufficio del Registro dell’Agenzia 

delle Entrate (C.F. dello scrivente Ministero n. 97282000823); qualora la società, abbia già prodotto “atto di 

sottomissione” per altro progetto, allora basta allegare la fotocopia dello stesso allo scrivente ufficio; 

- n.1 marca da bollo da € 16,00 per ogni singolo Nulla Osta (BT/MT e/o AT) e/o Consenso di Massima da 

rilasciare, da apporre ai sensi del D.P.R. n.642/1972, sul nulla osta ex art.95 del D.Lgs.n.259/03 e s.m.i.; 

- n. 1 attestato in originale di versamento di oneri amministrativi per un importo pari a €.250,00 

(duecentocinquanta/00), quale corrispettivo alla Scrivente Amministrazione per lo svolgimento dell’attività 

istruttoria, in accordo con le individuazioni delle prestazioni, eseguite dal Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy per conto terzi, ai sensi dell’art.6 del decreto legislativo 30 dicembre 2003, n.366, come espresso nel 



 
 

Via Alcide De Gasperi, 103 – 90146 Palermo  

tel. +39 0965852356 

 

DECRETO 15 febbraio 2006 pubblicato in G.U. Serie Generale n.82 del 7 aprile 2006. Tale corrispettivo dovrà 

essere versato sul conto corrente postale n.71935720 intestato a: Tesoreria Provinciale dello Stato di Viterbo; 

causale: prestazioni conto terzi art. 6, co.2, D.Lgs.366/2003 - Ministero delle Imprese e del Made in Italy -

Segretariato Generale-ROMA; in alternativa eseguire e trasmettere in originale bonifico bancario comprensivo del 

numero identificativo CRO oppure TRN, alle seguenti coordinate IBAN: IT92E0760114500000071935720, con 

uguale intestazione e causale. La Società proponente in indirizzo, a richiesta del MIMIT per l’eventuale sopralluogo 

in conto terzi all’impianto de quo, effettuerà alla scrivente Amministrazione ulteriore versamento che verrà richiesto 

con apposita comunicazione.  

- n. 1 Copia del parere tecnico di competenza, rilasciato dal Gestore telefonico TIM, che escluda interferenze con le 

linee della rete pubblica di comunicazione elettronica, accompagnato dalla relazione tecnica e corografia vidimate 

dal Gestore uguali a quelle da presentare al MIMIT per il rilascio del Nulla Osta alla Costruzione. 

Riferimento portale istituzionale TIM (o invio tramite pec): 

TIM CO.OA Sud; 

http://oaimprese.telecomitalia.com/portale-imprese/#/PortaleImpresa/Servizi 

pec: aoa.ce.focalpoint@pec.telecomitalia.it 

Nel caso in cui emergano linee TLC interferite, dovranno essere indicati dalla Società di comunicazione elettronica 

anche i seguenti dati: posizione planimetrica, elenco nominativo completo di tutte le interferenze, tipo di cavo (fibra 

ottica, PTH, etc.), caratteristiche delle armature (per i cavi TLC sotterranei), profondità di interramento (per i cavi 

TLC sotterranei); la Società proponente dovrà conseguentemente adottare le opportune modifiche progettuali per 

l’eliminazione delle condizioni interferenziali. 

Nel caso in cui il parere del gestore telefonico non sia stato ancora emesso, la Società proponente dovrà trasmettere 

al MIMIT copia protocollata della richiesta inoltrata alla Società TIM. L’Ispettorato Territoriale della Calabria e 

della Sicilia rimarrà comunque in attesa di ricevere prima dell’inizio dei lavori il sopraccitato parere.  

 

 

http://oaimprese.telecomitalia.com/portale-imprese/#/PortaleImpresa/Servizi
mailto:aoa.ce.focalpoint@pec.telecomitalia.it
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ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ 

 

(Art. 56, comma 3, D.lgs. 01.08.2003 n. 259 e s.m.i.) 

 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________nato a ________________________________ il _________________ 

residente a ___________________________________ Prov. _____ C.A.P. _______ Via/Piazza ____________________________ n. ___ 

in qualità di legale rappresentante del/della (Società o Ente)  ________________________________________________________________ 

con sede legale a _________________________________ Prov. _____ C.A.P. _______ Via/Piazza_________________________ n. ___ 

C.F. __________________________ tel. ______________________ PEC ___________________________________________________ 

a titolo di (1)  ____________________________________________________________________________________________________  

relativamente a (2) ☐ costruzione ☐ modifica   ☐ spostamento   dell’elettrodotto in cavo    ☐ interrato   ☐ aereo 

per linea in ☐ bassa tensione (BT) di ____________V ☐ media tensione (MT) di __________ kV 

☐ per la connessione alla rete elettrica nazionale di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte (solare, eolica, idraulica, biomassa, 

ecc.) ___________________________ con potenza nominale di _____________ kW,   

 denominato: ___________________________________________________________________________________________ 

 rif. PRATICA ENEL (facoltativa): ___________________________ 

☐ per (pubblica illuminazione, impianto semaforico, altro): ____________________________________________________________________________________ 

in via ____________________________________ località________________________________________________________________ 

frazione __________________________________ nel comune di ____________________________provincia di ___________________  

ATTESTA 
 

1. che l’elettrodotto è stato progettato in cavo cordato ad elica e quindi rientra nella disciplina di cui all’art. 56, comma 3, D.lgs 01.08.2003, 

n. 259 e s.m.i.; 

2. che l’elettrodotto è stato progettato secondo il tracciato riportato nella planimetria e/o piano tecnico allegato su cui sono indicate anche le 

linee di comunicazione elettronica rilevate; 

3. che le strutture e le relative fondazioni dei sostegni riguardanti gli attraversamenti di linee di comunicazione elettronica sono stati progettati 

in modo da garantire la loro idoneità alle prestazioni meccaniche richieste dalle condizioni ambientali, dalle ipotesi di carico e dal tipo di 

terreno del sito, previste dalla normativa vigente: Legge 28.06.1986, n. 339; D.M. 21.03.1988, n. 449; D.M. 16.01.1991, n. 1260; D.M. 

05.08.1998; 

4. che nei tratti in avvicinamento per incroci e/o parallelismi con linee di comunicazione elettronica sia aeree che interrate, la sezione 

costruttiva è stata progettata in modo da assicurare il rispetto delle prescrizioni contenute nella Legge 28.06.1986, n. 339, Capitolo II, 

comma 2.1.06, ove applicabile, e il rispetto delle prescrizioni contenute nella norma CEI 11-17, capitolo 6 (coesistenza tra cavi di energia 

e  altri servizi tecnologici interrati), ove applicabile, in materia di distanze di rispetto e protezioni reciproche tra i conduttori delle  linee 

stesse; 

5. che le caratteristiche tecniche proprie della tecnologia dei componenti (cavo cordato ad elica) ed il rispetto della normativa tecnica 

sopracitata, relativa alla geometria costruttiva nei tratti in avvicinamento per incroci e/o parallelismi con linee di comunicazione elettronica, 

di cui al punto precedente, escludono che possano manifestarsi fenomeni induttivi e/o altri fenomeni di interferenza tra le linee elettriche 

e le linee di comunicazione elettronica eventualmente presenti in prossimità del tracciato dell’elettrodotto in progetto, in qualsiasi 

condizione di esercizio e guasto; 

 

tecnico
Formato
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6. che la progettazione, la costruzione e la messa in esercizio dell’elettrodotto sono eseguiti nel rispetto delle norme tecniche: 

– R.D. 11.12.1933, n. 1775 “Testo unico delle leggi sulle acque e sugli impianti elettrici”; 

– Legge 28.06.1986, n. 339 “Nuove norme per la disciplina della costruzione e dell’esercizio delle linee elettriche esterne”; 

– D.M. 21.03.1988, n. 449 “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche 

esterne”; 

– D.M. 16.01.1991, n. 1260 “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della costruzione e dell’esercizio delle linee elettriche 

esterne”; 

– D.M. 05.08.1998 “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della costruzione e dell’esercizio delle linee elettriche esterne”; 

– D.lgs 01.08.2003, n. 259 e s.m.i. “Codice delle comunicazioni elettroniche”; 

– Norma CEI 11-17 ed. luglio 2006, fascicolo 8402; 

– Norme CEI 103-6 ed. dicembre 1997, fascicolo 1091. 

ALLEGA 
 

☐ originale (o copia conforme all’originale) e n. 1 fotocopia dell’atto di sottomissione (3);  

☐ n. 1 copia in formato cartaceo e n. 1 copia in formato elettronico (4) delle planimetrie relative ai tracciati dell’impianto (5); 

☐ n. 1 copia in formato cartaceo e n. 1 copia in formato elettronico (4) della relazione tecnica dell’impianto (5); 

☐ dichiarazione/i della/e società di gestione dei servizi di telecomunicazione presente/i sul territorio (7);  

☐ altro:__________________________________________________________________________________________ (8) ; 

 

Il/la sottoscritto/a, consapevole che l’attività di vigilanza e controllo nei confronti degli impianti e condutture di energia elettrica è oggetto di 

rivalsa delle spese sostenute in conto terzi ai sensi e per gli effetti del decreto interministeriale 15 febbraio 2006, si impegna a comunicare 

tempestivamente l’avvio e la conclusione dei lavori concernenti la realizzazione della linea di energia elettrica in argomento. 

 

 

 _____________________ lì, _________________ 

 (luogo e data)                                                                                                                                                  

 (Firma e timbro del richiedente) 
 
 
 ___________________________ 
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NOTE INFORMATIVE 
 
 

L’attestazione di conformità deve essere presentata dai titolari dell’impianto, non dai professionisti o dagli studi tecnici incaricati a seguire il progetto.  

 
(1) Indicare a che titolo si presenta l’attestazione di conformità (es. proprietario, usufruttuario, conduttore ecc. del fondo cui si riferisce l’impianto). 

(2) Compilare barrando con una X le caselle corrispondenti alle opzioni di interesse. 

(3) L’atto di sottomissione deve essere in regola con l’imposta di bollo e registrato presso l’Agenzia delle Entrate. L’eventuale copia conforme all’originale 

deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 18 del DPR 28.12.2000, n. 445. Nel caso in cui il richiedente abbia già presentato l’atto di sottomissione 

in occasione di una precedente richiesta di nulla osta o attestazione di conformità per la costruzione/spostamento/modifica di un impianto realizzato sul 

territorio nazionale, è sufficiente allegare la sola fotocopia di quell’atto. 

(4) I file devono essere in formato PDF e possono essere salvati su CD, su memoria USB o spediti all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

dell’Ispettorato territoriale del Ministero dello sviluppo economico competente per la regione in cui viene realizzato l’impianto; 

(5) Le planimetrie devono riportare i tracciati delle linee elettriche in scala 1:25000 e in scala 1:2000 (o 1:5000), nonché evidenziare chiaramente il punto di 

consegna alla rete elettrica nazionale (modalità di allaccio) e gli eventuali attraversamenti di strade pubbliche, corsi d’acqua, ferrovie, gasdotti, acquedotti, 

o altro tipo di tubatura metallica; 

(6) Nella relazione tecnica si evidenzino le caratteristiche salienti di costruzione ed esercizio dell’impianto, quali lunghezza, modalità di posa delle linee 

(aerea o sotterranea), tipo di cavi utilizzati, sezione e materiale dei conduttori, tensioni e frequenza di esercizio, calcolo della tensione indotta verso terra 

rispetto ai valori ammissibili ovvero i valori di corrente di guasto e fattore di riduzione secondo quanto applicabile in base alla norma CEI 103-6. Nel caso 

di cavi interrati si indichino le dimensioni e la tipologia delle tubazioni/canalizzazioni di contenimento, tipo e dimensione dei pozzetti di ispezione, 

ubicazione degli eventuali giunti (entro i pozzetti di ispezione o interrati), quote, distanze, sezione di scavo quotata. Nel caso di linee aeree si indichino le 

dimensioni e la tipologia dei sostegni unificati, il tipo di attacco (in amarro, in sospensione, a mensola, semplice o doppio), gli organi di manovra, gli 

accessori, il tipo degli eventuali giunti, le lunghezze delle campate, profilo altimetrico e il valore del tiro.  In presenza di linee di comunicazione elettronica 

desumibili dalla documentazione di cui ai punti (7) o (8), si evidenzino gli interventi adottati per la risoluzione delle eventuali interferenze e le distanze di 

rispetto sia per cavi interrati che per cavi aerei. Nel caso di incroci tra linee elettriche aeree e linee di comunicazione elettronica aeree, si riportino anche 

i valori della freccia e del franco sui punti di attraversamento, della freccia massima della campata di attraversamento, la quota della linea di 

telecomunicazione e la sua distanza dai sostegni della campata di attraversamento. 

(7) Alla relazione tecnica deve essere allegata la documentazione relativa al tracciato e all’esatta ubicazione di eventuali linee di comunicazione elettronica 

presenti nella zona di interesse. A titolo informativo, per l’operatore di rete pubblica di comunicazione Telecom Italia Spa, la documentazione tecnica 

necessaria per richiedere una attestazione di presenza di linee di comunicazione elettronica, può essere inviata a mezzo posta elettronica certificata al 

seguente indirizzo: aoa.ce.focalpoint@pec.telecomitalia.it ;  

(8) In sostituzione della dichiarazione dell’operatore della rete pubblica di comunicazione competente, il richiedente può rilasciare una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorio (con allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità) nella quale si attesti che “nell’area interessata alla 

costruzione dell’impianto ubicato in (indicare via, località, Comune, Provincia e l’eventuale denominazione dell’impianto) e delle opere connesse, le cui 

planimetrie progettuali sono depositate presso codesto Ministero, non sono presenti linee di comunicazione elettronica” oppure, in caso contrario, “sono 

presenti nr.. (indicare il numero di linee di telecomunicazione presenti) linee di comunicazione elettronica. Le planimetrie progettuali depositate a firma 

del sottoscritto ne documentano i tracciati ed i relativi punti di incrocio/parallelismo con la linea elettrica di nuova costruzione”. Si ricorda tuttavia, ai sensi 

dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, che il contenuto di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è soggetto a verifica e che ai sensi dell’art. 

76 del predetto decreto, in caso di falsità o dichiarazione mendace, il soggetto dichiarante è perseguibile penalmente. 

  



 

 
 
FAC-SIMILE PER LA COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI 
PER ELETTRODOTTI CON ATTESTATO DI CONFORMITA’ 
(da redigere su carta intestata) 

 
 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________nato a ________________________________ il _________________ 

residente a ___________________________________ Prov. _____ C.A.P. _______ Via/Piazza ____________________________ n. ___ 

in qualità di legale rappresentante del/della (impresa o ente)  ________________________________________________________________ 

con sede legale a _________________________________ Prov. _____ C.A.P. _______ Via/Piazza_________________________ n. ___  

C.F. __________________________ tel. _______________________ PEC __________________________________________________  

a titolo di 1  ______________________________________________________________________________________________________ 

COMUNICA L’INIZIO DEI LAVORI 
 

relativamente a2 ☐ costruzione ☐ modifica   ☐ spostamento   dell’elettrodotto in cavo    ☐ interrato   ☐ aereo 

per linea in ☐ bassa tensione (BT) di ____________V ☐ media tensione (MT) di __________ kV 

☐ per la connessione alla rete elettrica nazionale di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte (solare, eolica, idraulica, biomassa, 

ecc.) ___________________________ con potenza nominale di _____________ kW,   

 denominato: _______________________________________________________________________________________________ 

 rif. PRATICA (facoltativa): ___________________________ 

☐ per (pubblica illuminazione, impianto semaforico, altro): __________________________________________________________________________________________ 

in via ____________________________________ località________________________________________________________________ 

frazione __________________________________ nel comune di ___________________________________provincia di _____________  

di cui all’attestazione di conformità e relativi allegati presentati a codesto Ispettorato ai sensi dell’art. 56, comma 3, D.lgs 01.08.2003, n. 

259 a mezzo: ☐ – posta elettronica certificata (PEC) accettata in data _____________ e consegnata il  ___________________ 

 ☐ – raccomandata A.R. nr. ____________________ del _______________ recapitata in data _______________ 

   ☐ – altro ___________________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a, consapevole che l’attività di vigilanza e controllo nei confronti degli impianti e condutture di energia elettrica è oggetto di 

rivalsa delle spese sostenute in conto terzi ai sensi e per gli effetti del decreto interministeriale 15 febbraio 2006, dichiara che i lavori inerenti 

l’elettrodotto saranno effettuati nel rispetto dei richiami normativi, di cui all’attestato di conformità in premessa. 

 

____________________ lì, _________________  

 (luogo e data)  

(Firma e timbro del dichiarante) 

 

_______________________________
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Indicare a che titolo si presenta l’attestazione di conformità (es. proprietario, usufruttuario, conduttore ecc. del fondo cui si riferisce l’impianto). 
2 Compilare barrando con una X le caselle corrispondenti alle opzioni di interesse 



 

 

FAC-SIMILE PER LA COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI 
PER ELETTRODOTTI CON ATTESTATO DI CONFORMITA’ 
(da redigere su carta intestata) 

 
 

 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________nato a ________________________________ il _________________ 

residente a ___________________________________ Prov. _____ C.A.P. _______ Via/Piazza ____________________________ n. ___  

in qualità di legale rappresentante del/della (impresa o ente)  ________________________________________________________________ 

con sede legale a _________________________________ Prov. _____ C.A.P. _______ Via/Piazza_________________________ n. ___ 

C.F. __________________________ tel. ______________________ PEC ___________________________________________________ 

a titolo di 1 ______________________________________________________________________________________________________  

COMUNICA LA FINE DEI LAVORI 
 

relativamente a2 ☐ costruzione ☐ modifica   ☐ spostamento   dell’elettrodotto in cavo    ☐ interrato   ☐ aereo 

per linea in ☐ bassa tensione (BT) di ____________V ☐ media tensione (MT) di __________ kV 

☐ per la connessione alla rete elettrica nazionale di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte (solare, eolica, idraulica, biomassa, 

ecc.) ___________________________ con potenza nominale di _____________ kW,   

 denominato: ______________________________________________________________________________________________ 

 rif. PRATICA (facoltativa): ___________________________ 

☐ per (pubblica illuminazione, impianto semaforico, altro): _________________________________________________________________________________________ 

in via ____________________________________ località_______________________________________________________________ 

frazione __________________________________ nel comune di ____________________________provincia di ___________________  

di cui all’attestazione di conformità e relativi allegati presentati a codesto Ispettorato ai sensi dell’art. 56, comma 3, D.lgs 01.08.2003, n. 

259 a mezzo: ☐ – posta elettronica certificata (PEC) accettata in data _____________ e consegnata il  ___________________ 

 ☐ – raccomandata A.R. nr. ____________________ del _______________ recapitata in data _______________ 

   ☐ – altro __________________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a, consapevole che l’attività di vigilanza e controllo nei confronti degli impianti e condutture di energia elettrica è oggetto di 

rivalsa delle spese sostenute in conto terzi ai sensi e per gli effetti del decreto interministeriale 15 febbraio 2006, dichiara che i lavori inerenti 

l’elettrodotto saranno effettuati nel rispetto dei richiami normativi, di cui all’attestato di conformità in premessa. 

 

 ____________________ lì, _________________ 

 (luogo e data)  

(Firma e timbro del dichiarante) 
 
 

________________________________ 
 

                                                 
1 Indicare a che titolo si presenta l’attestazione di conformità (es. proprietario, usufruttuario, conduttore ecc. del fondo cui si riferisce l’impianto). 
2 Compilare barrando con una X le caselle corrispondenti alle opzioni di interesse 



                                                                                      
REGIONE CALABRIA

DIPARTIMENTO   INFRASTRUTTURE  E  LAVORI PUBBLICI 
SETTORE N° 2 - VIGILANZA NORMATIVA TECNICA SULLE COSTRUZIONI E SUPPORTO TECNICO 

AREA CENTRALE - CZ-VV-KR

Oggetto:  Provvedimento Autorizzatorio  Unico Regionale – Avvio  Procedura,  invio  telematico e richiesta
verifica completezza documentale ai sensi dell’art. 27-bis commi 2 e 3 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
- pratica n. 113 (CZ) sul sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente” 
Progetto: Costruzione ed esercizio di un Impianto fotovoltaico della Potenza Complessiva pari a
9,97920 MWp , da ubicare nel Comune di Badolato (CZ) in località Strada Provinciale 136 e relative
opere di connessione.
Proponente: ENERSPV2 SRL 
Comuni d’intervento:  Badolato e Santa Caterina dello Ionio (CZ)

Si fa riferimento alla nota  mezzo  PEC prot.  n.  228969 del 27/03/2023 con la quale Codesto Settore del
Dipartimento  Territorio  e  Tutela  dell’Ambiente,  ha  invitato  lo  scrivente  Settore  ad  esprimersi  sul
procedimento in oggetto, rendendo disponibile la relativa documentazione del progetto mediante link.

Premesso che questo Settore Tecnico Regionale, in relazione alle proprie specifiche competenze, si esprime
rilasciando:

 parere geomorfologico   sugli strumenti urbanistici comunali o loro varianti ai sensi: dell’art. 89 del
D.P.R. n. 380/2001; della L.R. n.19/2002 e s.m.i. e della L.R. n. 16/2020 e del relativo R.R. n. 1/2021;

 “autorizzazione” / “deposito”   dei progetti esecutivi delle opere strutturali  , ai sensi delle disposizioni
normative  e  regolamentari  vigenti  in  zona  sismica,  in  particolare  artt.  94  e  94  bis  del  D.P.R.
380/2001,  art. 4 della L.R. n. 16/2020 e relativo R.R. n. 1/2021.

Nel caso l’intervento in oggetto comporti variante urbanistica al piano comunale vigente, al fine del rilascio
del  parere  geomorfologico,  occorre  produrre  lo  studio  geomorfologico  di  compatibilità  dell’intervento
redatto secondo gli  indirizzi  tecnici “Contenuti minimi degli  studi geomorfologici per i  differenti livelli  di
pianificazione” approvati con D.D.G. n. 507 del 30/01/2015 del Dipartimento Infrastrutture e LL.PP. della
Regione Calabria e pubblicati sul BURC n. 16 del 13/03/2015. 

Per quanto riguarda l’autorizzazione o deposito del progetto esecutivo delle opere strutturali, si richiamano
le  disposizioni normative e regolamentari vigenti in zona sismica, in particolare: artt. 93, 94 e 94-bis del
D.P.R. 380/2001, art. 4 L.R. n. 16/2020 e relativo Regolamento Regionale n. 1/2021. In particolare, occorre
dichiarare la  categoria sismica di appartenenza delle opere strutturali, mediante apposita “Dichiarazione
sostituiva  categoria  intervento  sismico” da  parte  del  progettista  strutturale  e  trasmettere  il  progetto
esecutivo sulla piattaforma telematica CalabriaSUE/SUAP – sezione SISMI.CA.

Riguardo  all’interferenza  dell’impianto  con  le  “aree  di  attenzione  del  PGRA  (Piano  Gestione  Rischio
Alluvioni)”  e  alla  Relazione  idrologica-idraulica  prodotta  si  evidenzia  che  occorre  acquisire  il  parere  di
compatibilità idraulica da parte dell’Autorità di Bacino ai sensi delle "Misure di Salvaguardia"  adottate dal
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale con Decreto n. 540 del
13/10/2020.

            IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                                   IL DIRIGENTE DEL SETTORE
            Geol. Sergio Leonetti                   Ing. Bruno Cundari   

____________________________________________________________________________________________________________
    Cittadella Regionale – 88100 Catanzaro -   PEC vigilanzatecnicacz.llpp@pec.regione.calabria.it

Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
Settore 2 - Valutazioni e autorizzazioni ambientali – Sviluppo sostenibile

PEC: valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it  
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CATANZARO E CROTONE 
Temporaneamente domiciliata in: Piazza Valdesi, 13 – 87100 Cosenza; Tel. 0961 794348  

PEC: sabap-cz-kr@pec.cultura.gov.it 
PEO: sabap-cz-kr@cultura.gov.it 

 

 

 
Ministero della Cultura 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  
PER LE PROVINCE DI CATANZARO E CROTONE 

 
Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 

ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs.n. 82/2005 
e dell’art. 14, c.1-bis della L. n. 98/2013 

  Alla                     

REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
Settore n. 2 “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” 

valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it         

 

 
E pc.        

Amministrazione Provinciale di Catanzaro 

Settore Protezione Civile e Geologico 

Autorizzazioni Paesaggistiche 

paesaggistica@pec.provincia.catanzaro.it 
  

Comune di BADOLATO 

areatecnica.comunebadolato@asmepec.it 

amministrativo.comunebadolato@asmepec.it 

 

                        Comune di SANTA CATERINA DELLO IONIO                           
protocollo.santacaterinadelloionio@asmepec.it 

utc.santacaterinadelloionio@asmepec.it 

 

ENERSPV2 Srl 

enerspv2@legalmail.it 

 
 

                    
             

OGGETTO: PP_ RI_BADOLATO – SANTA CATERINA DELLO IONIO (CZ)- Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

- Avvio procedura, invio telematico e richiesta verifica completezza documentale art. 27-bis c. 2 e 3 D. Lgs. 152/06 -  Impianto 

Fotovoltaico ENERSPV2 S.r.l.. 

Progetto: Costruzione ed esercizio di un Impianto Fotovoltaico della potenza complessiva pari a 9,97920 MWp, da ubicare 

nel Comune di Badolato (CZ) in Località Strada Provinciale 136 e relative opere di connessione.  

NCT Comune di Badolato Foglio n. 7, Particelle nn. 11-15-30-32-33-35-37-40-41-48-49-50-51-52-53-55-60-81-82-83-88-87-93; 

NCT Comune di Santa Caterina dello Ionio Foglio n. 13, Particelle nn. 1-2-3-4-6-7-8; 

Richiesta di autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004; L.R. n. 3/1995, L.R.  n. 19/2002; L.R. n. 14/2006, 

L.R. n. 8/2019 - D.P.C.M. 12/12/2005 e D.P.R. n. 31/2017.  

RICHIEDENTE: ENERSPV2 Srl; 

RISPOSTA nota pec Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente del 28.03.2024 - Pratica n. 113 SUAP  

ACQUISITA al prot. MIC SABAP CZ-KR n. 2204-A del 29.03.2024  

Richiesta Documentazione Integrativa. 

 

Con riferimento alla procedura indicata in oggetto per la quale codesta Amministrazione Regionale ha trasmesso la 

documentazione progettuale, questa Soprintendenza, per i profili legati ai settori di propria competenza, osserva che dalla 

preliminare disamina della documentazione acquisita, emerge la carenza documentale di seguito indicata:  

PER GLI ASPETTI PAESAGGISTICI 

1) Certificazione di Destinazione Urbanistica, rilasciata dai Comuni di Badolato e Santa Caterina dello Ionio interessati dal 

progetto in questione, ivi compresa la certificazione attestante la tipologia dei vincoli tutori/inibitori che gravano sull’area 

interessata dalla proposta progettuale. Le certificazioni di cui sopra dovranno fare riferimento a tutti i fogli e a tutte le 

particelle catastali interessate dall’ intervento previsto in progetto compresa tutta la rete di collegamento e le aree 

asservite; 

2) Certificazione attestante l’esistenza di vincoli legati agli usi civici, da rendersi sotto forma peritale ai sensi della 

normativa vigente in materia di usi civici da attuarsi secondo le procedure dettate dal D.D.G n. 6006 del 01.06.2022 

della Regione Calabria, riferite a tutte le particelle catastali che ricadono sulle aree interessate dall’impianto in 

parola che, sotto il profilo paesaggistico giovano ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera h) del D. Lgs. n. 42/2004; 

nello specifico, non si evince alcuna certificazione, resa in forma peritale, sull’esistenza o meno degli usi civici 

Regione Calabria
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CATANZARO E CROTONE 
Temporaneamente domiciliata in: Piazza Valdesi, 13 – 87100 Cosenza; Tel. 0961 794348 

PEC: sabap-cz-kr@pec.cultura.gov.it 
PEO: sabap-cz-kr@cultura.gov.it 

 

 

attestati da parte dell’ufficio preposto atto a rilasciare la certificazione relativa alla sussistenza del vincolo di uso 

civico ai sensi dell’art. 29 del R.D. n. 332/1928 e dell’art. 29 della Legge n. 1766/1927 così per come indicato 

dall’art. 6, comma 3, della L.R. n. 18/2017 che, si ribadisce, rilevano ai fini paesaggistici ai sensi dell’art. 142, 

comma 1, lettera h) e alle ulteriori disposizioni dettate dalla Legge 168/2017 in materia di demani collettivi; si 

evidenzia che nessun elaborato è stato prodotto dal Proponente ovvero di documentata e certificata ricognizione 

periziale in tal senso. La conoscenza/presenza di tale tipologia di vincolo, ai fini paesaggistici, è rilevante e 

imprescindibile poiché implica la valutazione per la conservazione e la tutela delle matrici degli antichi paesaggi 

agrari, atteso che il legislatore statale, oltre agli aspetti paesaggistici ex art. 142, comma 1, lettera h) del D. lgs. n. 

42/2004, ne disciplina l’utilizzo sotto l’aspetto del bene universale che potrebbe essere sottratto alla collettività con 

usi non consoni e/o non compatibili alla normativa vigente in materia di usi civici e secondo le procedure dalle 

stesse dettate (L. n. 1766/1926, R.D. n. 332/1928 nonché D.P.R. n. 327/2001, art. 4, L.R. n. 17/2008, L. n. 168/2017; 

3) Al fine dell’analisi di verifica delle eventuali zone gravate da usi civici, sottoposte a tutela ai sensi dell’art. 142, 

comma 1, lettera h) del D. Lgs. n. 42/2004), dovranno essere prodotti degli elaborati grafici in scala adeguata dai 

quali sarà possibile desumere in modo analitico le distanze intercorrenti tra le nuove opere previste e le suddette 

aree cosi per come previsto dall’art. 47 della Legge n. 41/2023. 

4) Relazione Paesaggistica da redigersi ai sensi del D.P.C.M. 12/12/2005;  
5) Relazione storica scientifica del territorio interessato dall’intervento che sintetizzi le vicende storiche riferite alle 

principali fasi di concreta trasformazione di cui il territorio è stato oggetto nel tempo, con particolare riferimento 

all’evolversi del sistema insediativo, dell’assetto agrario, idrografico e della viabilità, corredata da cartografia tematica 

delle principali fasi cronologiche individuate in modo da evidenziarne, attraverso una sorta sequenziale di fotogrammi, 

le trasformazioni avvenute nel tempo; 

6) Al fine dell’analisi di verifica della fascia di rispetto dai beni sottoposti a tutela ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004, dovranno 

essere prodotti degli elaborati grafici in scala adeguata dai quali sarà possibile desumere in modo analitico le distanze 

intercorrenti tra le opere dell’impianto fotovoltaico e i suddetti beni, per come disposto dall’art. 47 della Legge n. 

41/2023, e dai centri abitati. 

7) Elaborati grafici di dettaglio (piante, sezioni e prospetti) resi in forma architettonica di tutti gli interventi di progetto 

compresi le opere d’arte e di rete (cavidotti) che interferiscono con ambiti tutelati; gli elaborati grafici dovranno 

ricomprendere anche la parte del territorio circostante alle opere per un raggio di metri cinquecento e dovranno essere, 

inoltre, corredati da documentazione fotografica ante-operam e post-operam con l’ausilio di foto-rendering; 

 

PER GLI ASPETTI ARCHEOLOGICI 

8) Si chiede di trasmettere il TEMPLATE GNA compilato in ogni sua parte, in formato digitale nativo (.qgz) e firmato 

digitalmente. 

 

Per quanto sopra motivatamente precede, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, si riserva di rendere il proprio 

parere non appena perverrà la documentazione richiesta. In attesa il procedimento è da intendersi temporaneamente sospeso 

ad ogni effetto di legge nell’ambito della C.d.S in argomento per i settori legati ai profili di competenza di questa 

Soprintendenza. 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 

Il funzionario archeologo 

Dott. Alfredo Ruga 

 

               

         Supporto al RdP 

     Il funzionario archeologo 

        Dott.ssa Vittoria Falbo 

  
 

              
 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Stefania Argenti 
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Data: 26/04/2024 15:24:55

Oggetto: MIC|MiC_SABAP-CZ-KR|26/04/2024|0002949-P - PP_ RI_BADOLATO - SANTA CATERINA DELLO
IONIO (CZ)- Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - Avvio procedura, invio telematico e

richiesta verifica completezza documentale art. 27-bis c. 2 e 3 D. Lgs. 152/06 - Impianto Fotovoltaico ENERSPV2
S.r.l..Progetto: Costruzione ed esercizio di un Impianto Fotovoltaico della potenza complessiva pari a 9,97920
MWp, da ubicare nel Comune di Badolato (CZ) in Località Strada Provinciale 136 e relative opere di
connessione.NCT Comune di Badolato Foglio n. 7, Particelle nn. 11-15-30-32-33-35-37-40-41-48-49-50-51-52-53-
55-60-81-82-83-88-87-93;NCT Comune di Santa Caterina dello Ionio Foglio n. 13, Particelle nn. 1-2-3-4-6-7-
8;Richiesta di autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004; L.R. n. 3/1995, L.R. n. 19/2002; L.R. n.
14/2006, L.R. n. 8/2019 - D.P.C.M. 12/12/2005 e D.P.R. n. 31/2017. RICHIEDENTE: ENERSPV2 Srl;RISPOSTA nota
pec Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente del 28.03.2024 - Pratica n. 113
SUAPACQUISITA al prot. MIC SABAP CZ-KR n. 2204-A del 29.03.2024Richiesta Documentazione
Integrativa.#106812917#

DA: "" sabap-cz-kr@pec.cultura.gov.it

A: valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it;

CC:

Allegati: PP_RI BADOLATO - IMPIANTO FOTOVOLTAICO - ENERSPVS SRL- richiesta documentazione
integrativa (1).pdf

Messaggio:

Si trasmette come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali allegati.
Registro: SABAP-CZ-KR
Numero di protocollo: 2949
Data protocollazione: 26/04/2024
Segnatura: MIC|MiC_SABAP-CZ-KR|26/04/2024|0002949-P
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    Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Provveditorato Interregionale per le OO.PP. Sicilia-Calabria 

Ufficio 5 - Tecnico e Amministrativo per la Calabria - Catanzaro 

 
 

Sede Principale - Piazza Verdi n.16   

90138 PALERMO     

Sede Coordinata – Via F. Crispi 33  

88100 CATANZARO 

Pec: oopp.siciliacalabria@pec.mit.gov.it                             

Ufficio 5 Tecnico e Amministrativo per la Calabria 

Via Crispi, 33 - 88100 Catanzaro 

Pec: oopp.siciliacalabria-uff5@pec.mit.gov.it 
Sezione Tecnica Operativa per la Provincia di Cosenza 

Area Tirrenica comprensiva della Città di Castrovillari 

P.zza 11 Settembre – Palazzo degli Uffici – 87100 Cosenza 

Estensore:  

Ing. Antonio PEZZI 

Responsabile di Sezione 
 

 

 

 

ALLA      REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Settore 2  

“Valutazioni ed Autorizzazioni  

Ambientali - Sviluppo Sostenibile” 

Cittadella Regionale 

Località Germaneto 

88100 – CATANZARO 
 

PEC: valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 

e, p.c. 

        ENERSPV2 S.r.l. 
 

PEC: enerspv2@legal.mail.it 

PEC: marrellaing.annibale@pec.it 

 

 

 

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - Avvio procedura,invio telematico 

e richiesta verifica completezza documentale ai sensi dellart. 27-bis commi 2 e 3 D. 

Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. - Pratica n. 113 (CZ) sul sistema Calabria Suap “Sportello 

Ambiente” 

Progetto: Costruzione ed esercizio di un Impianto fotovoltaico della potenza 

complessiva pari a  9,97920 MWp, da ubicare nel Comune di Badolato (CZ) in località 

Strada Provinciale 136e relative opere di connessione. 

Proponente: ENERSPV2 S.r.l. 

Comuni d'intervento: Comune di Badolato (CZ) e Comune di Santa Caterina dello 

Ionio (CZ). 

 

 

In riferimento alla nota prot.n.228969 del 27.03.2024, trasmessa da codesto Dipartimento 

Regionale e relativa alla comunicazione preliminare finalizzata alla verifica documentale ai fini della 

valutazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui in oggetto, si comunica la non 

competenza di questo Provveditorato OO.PP. Sicilia e Calabria. 
 

    Il Responsabile del Procedimento 

              (Ing. Antonio Pezzi) 

IL  DIRIGENTE  UFFICIO 5 

  (Ing. Floriano SINISCALCO) 
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